
 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’albero del Bene 
 

progetto ECM1 rivolto a bambini/e ragazzi/e della scuola primaria e secondaria 

 

“L’albero del Bene” è un progetto che si inserisce nell’ampio contesto di proposte formative 

inerenti alle tematiche di educazione alla cittadinanza mondiale. 

Riteniamo che possa essere una risorsa interessante ed utile per le scuole, al fine di offrire uno 

strumento atto ad integrare l’offerta formativa ordinaria, con una proposta di contenuto mirata alla 

crescita umana integrale del soggetto; il tema trattato sarà quello del bene e dei suoi “frutti”: il 

bello, la verità e la giustizia.  

Tale proposta si rivolge agli studenti della scuola primaria (preferibilmente dalla classe terza in poi) 

e a quelli della scuola secondaria di primo e secondo grado; consta di tre incontri da distribuire 

nell’arco dell’anno scolastico e si prefigge di sensibilizzare gli studenti verso le tematiche sopra 

esposte, alfine di contribuire ad una sempre maggiore presa di coscienza sul nostro particolare 

modo di essere, che risulta del tutto unico e per questo meritevole di attenzione e di cura.        
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Obiettivi educativi:  

 

1. Contribuire ad una sempre maggiore presa di coscienza riguardo a sé stessi, al nostro esserci 

e alle particolarità relazionali del tutto singolari dell’umano; 

 

2. Favorire la conoscenza critica di altre realtà umane del mondo (con particolare riferimento ai 

paesi in cui V.I.S.P.E. opera – Burundi, Brasile e Nepal) con particolare attenzione agli 

aspetti che riguardano i concetti di bene, bellezza, giustizia e verità, che ci caratterizzano 

come esseri umani; 

 

3. Stimolare la riflessione riguardo a tematiche importanti e capitali come quelle di cui sopra  

cercando di ricomprenderle all’interno di un’ottica plurale ed inclusiva, così da cercare 

di uscire dalla deriva soggettivistica oggi dominante.  

 

 

Obiettivi didattici:  

Favorire un’analisi critica del nostro particolare modo di essere, coltivare la cultura del rispetto 

dell’altro e imparare a vederne la bellezza. 

Stimolare una riflessione sul legame che ci unisce in quanto umani e sulla necessità di connotare 

tale legame di un profilo etico.    

 

Contenuti: 

Il percorso, nel declinare gli obiettivi con le azioni proposte ai ragazzi, intende promuovere la 

conoscenza sui temi sopra esposti, in modo da essere stimolo per una maggior consapevolezza del 

nostro essere umani e poter contribuire così a infondere nelle coscienze in formazione, i semi della 

positiva visione di sé e dell’altro. 

Attraverso esempi pratici di vita diversa dalla nostra (Africa/Brasile/Nepal), all’ausilio del 

linguaggio musicale, del racconto verbale e audiovisivo, si auspica di contribuire alla presa di 

coscienza riguardo l’importanza di tendere insieme al bene comune e di comprendere che esso non 

può che mostrarsi a noi se non come bellezza autentica e riconoscibile, nonché come portatore di 

verità e di giustizia sociale.  

 

Metodo: 

L’approccio sarà di tipo interdisciplinare ed inclusivo. In particolare gli argomenti che saranno 

toccati durante gli incontri interesseranno particolarmente i seguenti ambiti del sapere: antropologia 

(scientifica e filosofica), letteratura italiana, arte-immagine, musica e geografia.  

Il percorso prevede n° 3 incontri di circa due ore ciascuno, da realizzare preferibilmente nell’arco di 

un mese circa. 

I linguaggi saranno di diverso tipo: video, musica, laboratori, giochi, brainstorming ecc. con 

particolare rilievo per l’aspetto ludico-creativo e tenendo in giusta considerazione competenze e 

abilità pregresse.  

Le attività, saranno costruite in accordo con i docenti ed il linguaggio e le modalità pratiche di 

presentazione dei contenuti, terranno necessariamente conto dell’età degli studenti coinvolti.   

  



 

 

 

 

 

 

 

 

Fasi e attività:   

 

1° incontro: 

• Breve presentazione VISPE  

• Introduzione al tema del progetto   

• Gioco-laboratorio: “Il bene e il bello”, l’attività consiste nell’assemblare 

un puzzle verticale che rappresenta l’albero del bene, da cui nasce la 

VITA vera, quella che si protende verso l’alto: il cielo, simbolo della 

nostra capacità di andare oltre le cose e di tendere sempre verso un di 

più che, anche solo in modo incoativo, ci dice che siamo desiderio di 

Bene fatto carne… che dentro di noi portiamo questa immensa nostalgia. 

Insieme a questo giungeremo a riflettere anche sul tema della bellezza 

intesa come il bene che si mostra… che si dà a vedere. 

• Queste attività saranno svolte con l’ausilio di filmati, musica e giochi. 

  

 

2° incontro: 

• Ripresa dei contenuti esposti precedentemente 

• Attività: “Il giusto e il vero”, attraverso il canto e la visione di alcuni 

brevi filmati, si cercherà intessere un’attività di brainstorming per 

comprendere insieme il senso di questi due imprescindibili “frutti” del 

bene.    

• Gioco di “collabo-relazione”. 

• I ragazzi saranno poi invitati, in vista dell’incontro successivo, ad 

attivarsi per produrre un elaborato il cui tema sarà il seguente: 

“racconta tu il bene” (le modalità espressive potranno essere 

molteplici). 

 

3° incontro: 

• Momento introduttivo e ripresa dei contenuti proposti mediante un canto 

e un video a tema. 

• Momento di restituzione da parte dei bambini/ragazzi mediante la 

presentazione in classe dei lavori svolti. 

• Brainstorming. 

• Gioco musicale di “collabo-relazione”. 

• Video finale e conclusione del percorso. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

Strumenti:  

 

1. Videoproiettore; 

2. Computer; 

3. Schermo per proiezione e impianto audio; 

 

Oppure LIM - Lavagna interattiva multimediale. 

I materiali necessari per le attività saranno forniti da VISPE.  

 

Condizioni e note:  

Ai docenti che fossero interessati a questo progetto chiediamo disponibilità a collaborare in 

sinergia, al fine di mostrare agli alunni l’effettiva realtà di un patto educativo tra VISPE e scuola. 

Sarà necessario almeno un incontro di programmazione prima dell’inizio del percorso e una verifica 

al suo termine. 

 

I costi del progetto: chiediamo solo un piccolo contributo pari ad una quota di 150 euro per ogni 

classe coinvolta, tale cifra corrisponde all’impegno minimo annuale richiesto per il nostro 

programma di sostegno a distanza legato all’infanzia.   

Ad ogni modo il contributo non deve costituire un ostacolo alla formulazione della richiesta.     

 

Siamo convinti che questa proposta possa essere uno strumento prezioso da offrire ai ns. ragazzi. 

Oggi, nella nostra società occidentale sempre più segnata dall’individualismo, è urgente investire 

energie e risorse per educare alla scoperta di quei valori fondamentali che ci caratterizzano come 

esseri umani e ci permettono di ottenere uno sguardo più autentico sulla vita, favorendo una crescita 

autenticamente umana e consapevole. Oggi siamo di fronte a un’emergenza antropologica 

importante che ci chiama al recupero di un sentire comune che sia in grado di scalzare  

l’individualismo opprimente nel quale ci stiamo rinchiudendo; è una sfida aperta, alla quale 

ciascuno è chiamato in coscienza a rispondere … con questo progetto noi speriamo di poter dare il 

nostro piccolo contributo.   

 

Info e contatti:  

Giancarlo Airaghi: Cell. 335 62 48 440 – mail: giancarlo@vispe.it  
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